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VOLGE AL TERMINE l’ANNO MALEDETTO 

 

La tempesta pandemica è ancora in corso, 

ma stiamo imparando a ballare sotto la pioggia… 

 

E ’difficile poter scrivere di un anno come questo. Un anno straordinario, purtroppo storico, nella 
accezione più negativa. Un anno pesante per tutti noi. Un anno che ha visto il maledetto Covid 19, portare 
via alcuni colleghi e, segnarne molti altri direttamente o indirettamente.  

Un anno tosto! 

Un anno in cui il personale ai vari livelli di questo Ministero, è stato chiamato a dare prova di sé, 
esprimendo una grande capacità adattativa ed una incredibile resilienza.  

Le condizioni di lavoro non erano e non sono certamente facili, e siamo sicuri che il dopo pandemia 
sarà molto diverso dal prima.  

Nel 2020, abbiamo dato il nostro contributo alle politiche per la prevenzione e la sicurezza dei 
lavoratori nel MISE. Concretizzando il protocollo nazionale in tutte le sedi ministeriali, attraverso l’adozione 
di procedure necessarie a fronteggiare il contagio, compresa la fondamentale fornitura dei dispositivi di 
protezione individuale da parte della Amministrazione e richiedendo uno screening mediante tamponi su 
base volontaria ed in funzione preventiva del personale chiamato a prestare servizio in sede. 

Un anno, il 2020, in cui finalmente abbiamo visto rimettere al centro del nostro dicastero le politiche 
del personale: con le progressioni verticali certo, ma soprattutto con la previsione delle progressioni 
orizzontali in ogni area a partire dal 2021, con la speranza concreta di un’ulteriore coda nel 2022. 

Un anno in cui si è palesata concretamente l’ipotesi per il 2021 dell’adozione del Piano Organizzativo 
del Lavoro Agile, che rivoluzionerà la PA in genere, e che dovrà essere accompagnato finalmente da una 
cornice di nuove regole in cui i sindacati saranno chiamati a dire la loro, ed in cui la nostra sigla vigilerà 
affinché il piano venga adottato secondo criteri di equità, giustizia e trasparenza, ed il peso di questa 
riorganizzazione non cada sulle spalle dei lavoratori e delle lavoratrici, come già avvenuto, sebbene le 
questioni relative allo smartworking emergenziale non siano ancora chiuse definitivamente e proprio 
all’inizio del 2021 saranno affrontate in un apposito tavolo di confronto. 



A proposito del nuovo anno, nell’ottica dell’innovazione organizzativa, ci proponiamo di spingere 
ulteriormente per avviare l’Organismo Paritetico per l’Innovazione. Sede necessaria per valutare tutti i 
progetti innovativi nell’ambito del benessere e dell’innovazione organizzativa di questo Ministero. 

Ci aspettiamo che venga nell’immediato convocato il tavolo per la revisione dei criteri di attribuzione 
delle posizioni organizzative, finalizzato al raggiungimento di un Accordo, che secondo principi di trasparenza, 
merito e adeguata pubblicità, ne riveda il metodo di assegnazione. Un accordo cui abbiamo subordinato la 
sottoscrizione dell’Accordo FUA 2020 secondo la consueta coerenza che ci contraddistingue.  

Un tavolo quest’ultimo, che faccia da apripista per una revisione generale dei criteri di attribuzione 
degli incarichi.  

Spingeremo per un nuovo accordo sulla mobilità del personale, basato su due pilastri fondamentali 
come la mappatura delle competenze e dei processi lavorativi, presupposto necessario a calibrare al meglio 
la formazione interna, che andrà comunque implementata, anche attraverso l’utilizzo di docenze interne. 

Ci aspettano molte lotte nell’immediato futuro, la nostra organizzazione sindacale è pronta a 
combatterle sempre mettendoci la faccia.  Verrà messo in discussione il ruolo che il dipendente pubblico 
dovrà avere in un contesto economico sociale delicato, complicato e straordinario, saremo con voi 
protagonisti in prima linea, pronti a dare il proprio contributo per rilanciare e valorizzare le professionalità 
all’interno del Mise, dando il proprio prezioso contributo al Paese.  

Che sia quindi un anno di ritrovata serenità!!! 

Roma, lì 31 dicembre 2020 

 

          Per il Coordinamento UILPA MISE 

            Stefano Fricano 

 

 

 

 


